
ARPA

Agenzia Regionale per la Prevenzione e l'Ambiente

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-2010-412 del  16/06/2010

Oggetto Servizio Sviluppo Organizzativo Formazione Educazione 
ambientale. Conferimento incarico di prestazione d’opera 
intellettuale di natura professionale al Prof. Avv. Sandro 
Mainardi.

Proposta n.  PDTD-2010-417 del  09/06/2010

Struttura adottante Servizio Sviluppo Organizzativo Formazione Ed 
Educazione Ambientale

Dirigente adottante Tibaldi Stefano

Struttura proponente Servizio Sviluppo Organizzativo Formazione Ed 
Educazione Ambientale

Dirigente proponente Apruzzese Francesco  Saverio

Responsabile del procedimento Apruzzese Francesco  Saverio

Questo giorno Sedici  giugno      2010, presso la sede di Via Po, 5 in Bologna, il Dir. del nodo 

Servizio Sviluppo Organizzativo Formazione Ed Educazione Ambientale, Dott. Tibaldi Stefano, ai 

sensi del Regolamento Arpa sul Decentramento amministrativo, approvato con  D.D.G. n. 95 del 

16/12/2009 e dell’art. 4, comma 2 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 determina quanto segue.



Oggetto:  Servizio  Sviluppo  Organizzativo  Formazione  Educazione  ambientale. 
Conferimento incarico di prestazione d’opera intellettuale di natura occasionale al Prof. 
Avv. Sandro Mainardi.

VISTI:
- gli artt. 2222-2238 c.c.;
- l'art. 409 c.p.c., punto n.3; 
- l’art. 7, comma 6, del D. Lgs. n. 165/2001 – e successive modificazioni ed integrazioni - 
ai  sensi  del  quale  per  esigenze  cui  non  possono  far  fronte  con  personale  in  servizio,  le 
amministrazioni  pubbliche  possono  conferire  incarichi  individuali  con  contratti  di  lavoro 
autonomo ad esperti di particolare e comprovata competenza;
RICHIAMATE: 
- la D.G.R. n. 607 del 04/05/2009 avente ad oggetto “Disciplina del rapporto di lavoro 
autonomo in Regione Emilia-Romagna”, con cui è stata approvata la “Direttiva in materia di 
rapporti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Romagna”;
- la  D.D.G.  n.  81  del  23/10/2009  avente  ad  oggetto  “Direzione  Amministrativa. 
Approvazione  della  disciplina  in  materia  di  conferimento  di  incarichi  di  prestazione  d’opera 
intellettuale con contratti di lavoro autonomo presso Arpa Emilia-Romagna”;
- la D.D.G. n. 57 del 30/06/2009, avente ad oggetto: “Direzione Generale. Avocazione ad 
interim  in  capo  al  Direttore  Generale  delle  funzioni  dirigenziali  di  Direttore  del  Servizio 
Sviluppo Organizzativo Formazione Educazione Ambientale”;
DATO ATTO:
- che ai sensi del Regolamento Arpa sul decentramento amministrativo - approvato con 
D.D.G n. 95/2009 - ai Direttori dei Nodi Integratori, dei Nodi Operativi e ai Responsabili delle 
Aree della Direzione Amministrativa nonché delle Aree della Direzione Tecnica spettano gli atti 
di conferimento di incarichi di consulenze professionali e di altre collaborazioni esterne attinenti 
l’esecuzione delle attività di rispettiva competenza;
PREMESSO:
- che il Servizio Sviluppo Organizzativo Formazione Educazione Ambientale è chiamato a 
garantire  l’attività  di  supporto  ai  fondamentali  processi  di  gestione  delle  risorse  umane 
(formazione,  selezione,  sviluppo  di  carriera,  erogazione  premi  di  produttività,  progetti  di 
sviluppo organizzativo, ecc.);
- che il Servizio garantisce, tra gli altri, il presidio e la gestione integrata della formazione 
di rete coordinando la rete dei referenti di Nodo, curando la progettazione e la realizzazione del 
piano  formativo  annuale  di  rete,  garantendo  l’aderenza  ai  piani  ed  alle  priorità  strategiche 
definite;



CONSIDERATO: 
- che tale in data 27 ottobre 2009 è stato promulgato il decreto legislativo “Attuazione della 
legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni. (09G0164)”;
- che risulta necessario aggiornare i Direttori di Nodo di Arpa sulle nuove disposizioni;
- che l’evento in oggetto è previsto nel PAF 2010;
- che il gruppo di progetto, ai sensi della procedura I60221, ha redatto piano di progetto 
che si allega sub A)
- che  è  stato  individuato  il  Prof.  Avv.  Sandro  Mainardi  quale  esperto  qualificato  ad 
aggiornare i Direttori di Nodo sulla norma sopraccitata, e di cui si allega curriculum al sub B);
DATO ATTO:

- che  il  conferimento  dell’incarico  di  prestazione  d’opera  intellettuale  di  natura 
occasionale di cui al presente provvedimento avviene nel rispetto delle vigenti Leggi 
Finanziarie;

- che  nella  fattispecie  per  il  conferimento  dell’incarico  di  prestazione  d’opera 
intellettuale  ricorrano le condizioni  di  urgenza previste dall’art.  12,  comma 3, della 
richiamata  “Disciplina in materia di conferimento di incarichi di prestazione d’opera 
intellettuale con contratti di lavoro autonomo presso Arpa Emilia-Romagna” approvata 
con D.D.G. n. 81/2009;

- che, in conformità a quanto prescritto dall’art. 7 della richiamata “Disciplina in materia di 
conferimento di incarichi di prestazione d’opera intellettuale con contratti di lavoro autonomo 
presso  Arpa  Emilia-Romagna”  approvata  con  D.D.G.  n.  81/2009,  come  risulta  da  specifica 
scheda conservata agli atti del Servizio, sono stati acquisiti i preventivi pareri dei Responsabili 
dell’Area  Sviluppo  Risorse  Umane  e  Relazioni  Sindacali  e  dell’Area  Bilancio  e  Controllo 
Economico,  rispettivamente  per  gli  aspetti  di  natura  tecnico/giuridica  e  di  coerenza  con  la 
programmazione degli incarichi e con il budget;
SU PROPOSTA:

- del  dott.  Francesco  Apruzzese,  Responsabile  Area  Formazione  e  Educazione 
ambientale,  il  quale  ha  espresso  parere  favorevole  in  merito  alla  regolarità 
amministrativa del presente atto;

RICHIAMATE:
- la D.D.G. n. 96/2009 avente ad oggetto “Direzione Amministrativa. Area Bilancio e 

Controllo  Economico.  Approvazione  del  Bilancio  pluriennale  di  previsione  per  il 
triennio  2010-2012,  del  Piano  Investimenti  2010-2012,  del  Bilancio  economico 
preventivo per l'esercizio 2010 e del Budget generale per l'esercizio 2010”;



- la D.D.G. n. 97/2009 avente ad oggetto “Direzione Amministrativa. Area Bilancio e 
Controllo  Economico. Approvazione  delle  linee  guida  e  assegnazione  ai  Centri  di 
Responsabilità dei budget di esercizio e investimenti per l'esercizio 2010”;

ACQUISITO:
- il  parere  di  regolarità  contabile  espresso  dal  Responsabile  Area  Bilancio  e  Controllo 
Economico, dott. Giuseppe Bacchi Reggiani;
DATO ATTO:
- che si è provveduto a nominare responsabile del procedimento, ai sensi del combinato 
disposto di cui agli articoli 4, 5 e 6 della Legge 7 agosto 1990, n 241 e della Legge Regionale n. 
32/1993 il dott. Francesco Saverio Apruzzese del Servizio Sviluppo Organizzativo Formazione 
Educazione ambientale;

DETERMINA
1. di  conferire,  per  quanto  esposto  in  premessa,  un  incarico  di  prestazione  d’opera 
intellettuale  di natura occasionale, al Prof. Avv. Sandro Mainardi,  che possiede la necessaria 
elevata professionalità per lo svolgimento delle attività altamente qualificate di cui in premessa;
2. di approvare lo schema di contratto, allegato sub C) al presente atto quale parte integrante 
e sostanziale, destinato a formalizzare la totalità degli accordi tra ARPA e il Prof. Avv. Sandro 
Mainardi;
3. di riconoscere al  Prof.  Avv. Sandro Mainardi per le prestazioni  fornite,  un compenso 
lordo di Euro 1.622,40 (comprensivo del contributo cassa previdenziale al 4% e di IVA al 20%) 
come  da  proposta  acquisita  agli  atti,  commisurato  all’oggettiva  entità  della  prestazione  in 
raffronto  ai  prezzi  di  mercato  correnti  per  prestazioni  equivalenti,  e  si  da  atto  che  il  costo 
complessivo relativo al presente, avente natura di “costi di consulenze” è a carico dell'esercizio 
2010 ed è compreso nel bilancio economico preventivo annuale,  con riferimento al centro di 
responsabilità SCO;
4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale dell’ente, in 
conformità a quanto previsto dall’art. 3 commi 18 e 54 della L. 244/2007 (legge finanziaria per il 
2008).

Il Direttore del Servizio
Sviluppo organizzativo Formazione Educazione ambientale

(Prof. Stefano Tibaldi)



Arpa
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 Proponente: Responsabile ASRURS (dott.ssa Lia Manaresi)

 Titolo  iniziativa  formativa: Le  principali  novità  introdotte  dal  d.  lgs.  n.  150/2009,  con 
particolare riferimento al ruolo attribuito alla dirigenza e all’esercizio del potere disciplinare

 Obiettivi/motivazioni:  Aggiornamento  normativo  sulle  nuove  disposizioni  in  materia  di 
pubblico impiego (d. lgs 150/2009), con particolare riferimento al tema delle sanzioni disciplinari

 Destinatari  (profilo  -  appartenenza -  n.  previsto):  Direttori  di  Nodo  ;  tot  = n.  17 
partecipanti

 Durata e sede: 6 ore (dalle 9.30 alle 13.30 e dalle 14.30 alle 16.30) a Bologna, presso aula 10 
Sezione Prov.le Arpa, Via Rocchi, 19

 Data: 16 giugno 2010

 Docenti: S. Mainardi; L. Manaresi

 Modalità didattiche: lezione frontale

 Attrezzature: PC + videoproiettore (strumentazione informatica, compreso il pc, da richiedere 
alla sez. BO) 

 Gruppo di progetto: M. Razzaboni, L. Manaresi, M. Ferretti, F. Castagneti, E. Remorini
 
 Programma: acquisito

 Materiale: slide da inviare ai partecipanti post aula

 Valutazione di gradimento: questionario di gradimento

 Valutazione  di  efficacia:  questionario  di  apprendimento  predisposto  dai  2  docenti  da 
somministrare  ai  partecipanti  in  aula.  Termine  per  invio  questionario  da  ASRURS  ad  Area 
Formazione: 31/05/2010

 Costi: € 1.300,00 per attività di docenza

 Attestato di frequenza: si con frequenza =/> 90% monte ore complessivo

 Richiesta RER per ottenimento crediti ECM:  NO

 Progettazione presentata in data: 27 aprile 2009

Firma Project Manager

Enrico Remorini - Area Formazione Educazione Ambientale

Mod1-I60221/ER-Rev.2 del 13/04/07



Prof. Avv. Sandro Mainardi
Ordinario di Diritto del Lavoro

Università degli Studi di Bologna

__________________________________________________________________________________________________

Sandro Mainardi

Curriculum dell’attività scientifico-didattica e professionale
Elenco delle pubblicazioni

I. – RUOLI , ATTIVITÀ DIDATTICA ED ISTITUZIONALE

∙ Dal 1° gennaio 2005 è Professore ordinario di Diritto del lavoro nella 
Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Bologna 
– Dipartimento di Scienze Giuridiche “A.Cicu”. 

∙ E’  attuale  Presidente  del  Corso  di  Laurea  Magistrale  in 
Giurisprudenza della  Facoltà di  Giurisprudenza dell’Università  di 
Bologna – Sede di Ravenna ed è stato Presidente del Corso di laurea 
in  Scienze  Giuridiche della  Facoltà  di  Giurisprudenza 
dell’Università di Bologna – Sede di Ravenna dal 1° gennaio 2006 al 
31 dicembre 2007.

∙ Dal 23° gennaio 2006 al 31 marzo 2007 è stato Delegato del Magnifico 
Rettore dell’Università degli Studi di Bologna alla contrattazione 
collettiva ed alle relazioni sindacali di Ateneo (D.R. n. 133/3399 del 
23.1.2006).

∙ Dal 1° novembre 2002 a 31 dicembre 2004 è stato  Professore associato 
di Diritto del lavoro nell’Università degli Studi di Bologna – Facoltà 
di Giurisprudenza, ricoprendo gli insegnamenti di Diritto del Lavoro 
e di Diritto della Sicurezza sociale nel corso di laurea per Operatore 
giuridico di impresa presso la sede di Ravenna

∙ Dal 1° gennaio 2000 al 31 ottobre 2002 è stato Ricercatore di Diritto del 
lavoro nell’Università  degli  Studi  di  Bologna  –  Facoltà  di 
Giurisprudenza, “Dipartimento di Scienze giuridiche A. Cicu”.

 

Studio Legale - Via S. Margherita, 2 – 40123 Bologna
051.234883 – 051.234834

P.I. 02893431201
mainardi@felsinalavoro.it



II. –  ATTIVITÀ DI RICERCA

∙ Ha più di recente svolto la propria ricerca sui seguenti progetti:

(2004/2005) Dirigenza statale e dirigenze nelle amministrazioni pubbliche.  
Profili giuridici e contrattuali,  che ha dato vita alla pubblicazione dei 
volumi «La dirigenza nelle pubbliche amministrazioni», a cura di F. 
Carinci e S. Mainardi, vol. I-II, Giuffrè, Milano, 2005.

(2006/2007) La dimensione temporale del contratto collettivo.

∙ Dal 2006 partecipa alla ricerca nazionale ex 40% PRIN (MIUR) avente ad 
oggetto  «I  sistemi  di  finanziamento  dei  sindacati»  (coordinatore 
nazionale Prof. Franco Carinci),  come membro dell'unità di ricerca 
locale  1  di  Bologna  che  approfondisce  il  tema  «Contribuzione 
sindacale e retribuzione del lavoratore». 

III. –  TITOLI ED INCARICHI PROFESSIONALI

∙ E’ Vicedirettore e Caporedattore della Rivista Il Lavoro nelle Pubbliche  
Amministrazioni – Giuffrè Editore, Milano.

∙ E’  membro  della  Redazione  della  Rivista  Argomenti  di  Diritto  del  
Lavoro – Cedam Editore, Padova.

∙ E’ membro del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in Diritto 
dell’Economia e delle Relazioni industriali - indirizzo Diritto del 
Lavoro dell’Università degli Studi di Bologna 

∙ E’ membro del Comitato direttivo per la didattica e docente stabile del 
Master  in  Diritto  del  lavoro  dell’Università  di  Bologna,  ove  è 
responsabile  del  modulo  didattico  in  materia  di  Lavoro  nelle 
pubbliche amministrazioni.

∙ E’  docente stabile nei Master di Diritto del lavoro delle Università di 
Verona, Venezia, Catanzaro, Trieste.

∙ E’ membro, dal 1993, dell’Associazione Italiana di Diritto del Lavoro e 
Sicurezza Sociale (AIDLASS).
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∙ Nel periodo 1° gennaio 2004 - 31 marzo 2007, su nomina della Giunta 
della  Regione  Emilia  Romagna  (Delibera  n.  417/2004),  è  stato 
Presidente  del  Comitato  dei  Garanti  per  la  Dirigenza  medica  e 
veterinaria della Regione Emilia Romagna 

∙ Dal  1°  ottobre  2007,  su  nomina  della  Giunta  della  Regione  Emilia 
Romagna  (Delibera  n.  1461/2007),  è  Presidente  del  Comitato  dei 
Garanti  per  la  Dirigenza  amministrativa,  sanitaria,  tecnica  e 
professionale della Regione Emilia Romagna.

∙ Dal  marzo  2001,  su  nomina  Aran,  è  arbitro  designabile ai  sensi 
dell’Accordo quadro su procedure di conciliazione e arbitrato nel 
pubblico impiego del 23 gennaio 2001.

∙ E’  docente  della  Scuola  Superiore  della  Pubblica  Amministrazione, 
presso le Sedi di Roma e Bologna, nell’ambito dei seguenti seminari: 
«Le riforme amministrative avviate con le leggi n. 59/1997; n. 127/1997;  
d.lgs. n. 80/1998»; «La contrattazione collettiva a livello decentrato»; «La 
dirigenza pubblica. Quadro giuridico e analisi del ruolo unico»; «Il potere  
disciplinare nelle pubbliche amministrazioni».

∙ E’  relatore  in  materia  di  lavoro  privato  e  pubblico  per  le  Società  di 
formazione, Ita S.r.l.  Torino; Synergia S.r.l.  Torino; Ipsoa Scuola di 
impresa; Paideia S.r.l.

∙ E’  consulente  per  Nomisma  S.p.A  in  materia  di  servizi  pubblici  e 
rapporti di lavoro.

∙ Dal 5 febbraio 1996, è Avvocato, iscritto nell’Albo speciale dei professori 
e ricercatori universitari  dell’Ordine degli Avvocati della Provincia 
di Bologna.

IV. – PARTECIPAZIONE A RICERCHE NAZIONALI E CONSULENZE PIÙ SIGNIFICATIVE

∙ Nel 1998-1999 ha fatto parte del Gruppo di lavoro istituito con D.M. 5 
gennaio  1998 presso  la  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  - 
Dipartimento della Funzione pubblica, coordinato dai Proff. Franco 
Carinci e Massimo D’Antona per lo svolgimento di attività di studio 
e  ricerca  per  una  ricostruzione  sistematica  delle  fonti  che 
disciplinano i rapporti di lavoro con le pubbliche amministrazioni.
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∙ Nel 2000 ha fatto parte del Gruppo di lavoro istituito con D.M. 4 agosto 
2000 presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della  Funzione  pubblica,  coordinato  dai  Proff.  Franco  Carinci  e 
Lorenzo  Zoppoli,  per  lo  svolgimento  di  attività  di  collazione  e 
ricostruzione  sistematica  su  base  informatica  delle  fonti  che 
disciplinano i rapporti di lavoro con le pubbliche amministrazioni.

∙ Ha fatto parte del Gruppo di lavoro incaricato in data 5 dicembre 2002 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la 
Funzione  pubblica,  unitamente  alla  Facoltà  di  giurisprudenza 
dell’Università  degli  Studi  di  Bologna  per  la  produzione  di  uno 
studio  riguardante  «La  dirigenza  nell’ambito  dei  differenti  modelli  
istituzionali  delle  pubbliche  amministrazioni.  Profili  giuridici  e  
contrattuali».

∙ In  data  23  giugno  2009,  ha  riferito  in  qualità  di  esperto  presso  le 
Commissioni riunite Affari Costituzionali e Lavoro della Camera 
dei  Deputati in  merito  allo  Schema  di  decreto  legislativo  recante  
attuazione della Legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione  
della  produttività  del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e  trasparenza  delle  
pubbliche amministrazioni

∙ Nel 2006 è stato consulente dell’Università degli Studi di Bologna per la 
predisposizione di un Codice Etico dell’Università di Bologna.

∙ E’  Vice-Presidente  del  Nucleo  di  Valutazione  per  la  dirigenza  del 
Comune di Busto Arsizio della Provincia di Bologna.

∙ E’ consulente, tra i principali, dei seguenti Enti pubblici, con riguardo 
alle  tematiche  della  gestione  delle  risorse  umane e  delle  relazioni 
sindacali: Regione Emilia-Romagna; Provincia di Varese; Provincia 
di  Bologna; Comune  di  San  Lazzaro  di  Savena  (BO); Azienda 
Ospedaliero  Universitaria  di  Bologna  –  Policlinico  S.  Orsola-
Malpighi;  Azienda  Sanitaria  Locale  della  Provincia  di  Ravenna; 
Aziende Sanitaria Locale della Provincia di Cesena.

V. – PUBBLICAZIONI

∙ E’ autore delle seguenti pubblicazioni:
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1) Reintegrazione nel posto di lavoro: valore e condizioni, in Dir. prat. lav., 1993, 
n. 37, p. 2425 e ss.

2) Procedure di mobilità, con M. Miscione, in La riforma del rapporto di lavoro 
pubblico - Contratto e rapporto individuale di lavoro, in Giorn. dir. lav. rel.  
ind., 1993, n. 59-60, p. 776 e ss.

3) Minaccia di far valere un diritto e limiti all’annullabilità delle dimissioni, nota 
a Trib. Cosenza, 28 maggio 1993, in Giur. it., 1994, I, 2, p. 457 e ss.

4)  Fondo  di  garanzia  e  prescrizione  dei  crediti  dei  lavoratori,  nota  a  Pret. 
Ravenna, 5 luglio 1993, in Lav. giur., 1994, n. 1, p. 33 e ss.

5)  Trasferimento  di  imprese  e  tutela  collettiva  dei  lavoratori  nel  diritto  
comunitario,  nota  a  Corte  di  Giustizia  Cee,  8  giugno 1994,  in  Lav.  
giur., 1994, n. 9, p. 889 e ss.

6)  La mobilità del personale nella pubblica amministrazione,  par. 1-6, con M. 
Miscione, in Riv. giur. lav., 1994, I, p. 459 e ss. 

7)  La mobilità, par. 1-6.1, con M. Miscione, in Il lavoro alle dipendenze delle  
amministrazioni pubbliche, Commentario diretto da F. Carinci, Milano, 
Giuffrè, 1995, tomo I, p. 571 e ss.

8)  Potere e responsabilità disciplinare, par. 1-7, con M. Miscione, in  Il lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, Commentario diretto da 
F. Carinci, Milano, Giuffrè, 1995, tomo II, p. 1001 e ss.

9) Trasferimento di funzioni e passaggio di dipendenti pubblici a società private, 
in Il lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, Commentario 
diretto da F. Carinci, Milano, Giuffrè, 1995, p. 1099 e ss.

10) Trasferimento di azienda in amministrazione straordinaria e deroghe all’art.  
2112 c.c., nota a Pret. Udine, 16 maggio 1995, in  Lav. giur., n. 11, p. 
1031

11)  Sub  artt.  2095,  2124  e  2128,  in  Codice  Civile  Annotato  con  la  
Giurisprudenza, a cura di P. Cendon, Torino, UTET, 1995, vol III, pp. 
145 e ss.; 773-774; 803 e ss.

12) Il licenziamento dei dipendenti pubblici, in Riv. giur. lav., 1996, n. 4, p. 559.
13)  Sanzioni  disciplinari,  in  Il  lavoro  alle  dipendenze  delle  amministrazioni  

pubbliche - I contratti collettivi di comparto, Commentario diretto da F. 
Carinci, Milano, Giuffrè, 1997, p. 469 e ss.

14)  Gli effetti della c.d. privatizzazione sulla disciplina del rapporto di impiego 
pubblico:  il  potere  disciplinare,  Intervento  alle  Giornate  di  Studio 
dell’AIDLaSS,  31  maggio-1  giugno  1996,  in  “Le  trasformazioni  dei  
rapporti di lavoro pubblico e il sistema delle fonti”, Atti delle Giornate di  
studio  dell’AIDLASS,  L’Aquila  31  maggio-1  giugno  1996,  Milano, 
Giuffrè, 1997, p. 157.
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15)  Casi e Questioni di Diritto del Lavoro - Le assunzioni obbligatorie, in  Lav.  
giur., 1997, n. 21, p. 107.

16)  L’estinzione del rapporto, in Il lavoro alle dipendenze delle amministrazioni  
pubbliche  -  I  contratti  collettivi  per  le  aree  dirigenziali,  Commentario 
diretto da F. Carinci e C. D’Orta, Milano, Giuffré, 1998, p. 393 e ss.

17)  Dimissioni e risoluzione consensuale, in  Diritto del Lavoro, Commentario 
diretto da F. Carinci, Torino, UTET, 1998, vol. III, p. 365 e ss.

18)  Norme contrattuali transitorie sui procedimenti disciplinari, nota a T.A.R. 
Friuli Venezia Giulia, 3 luglio 1997, n. 527, in Lav. pubb. amm., 1998, n. 
1, p. 221 e ss.

19)  Sentenza  di  patteggiamento  ex  art.  444  c.p.p.  ed  autonomia  del  giudizio  
disciplinare della pubblica amministrazione, nota a Cons. Stato, sez. IV, 
12 dicembre 1997, n. 1416, in Lav. pubb. amm., 1998, n. 2, p. 611 e ss.

20) Passaggio diretto, eccedenze di personale e mobilità collettiva nelle pubbliche  
amministrazioni, in Arg. dir. lav., 1999, n. 2, p. 429

21)  Vicende  del  rapporto  di  lavoro,  con  L.  Sgarbi,  (par.  1-3),  in  La 
giurisprudenza  sul  lavoro  pubblico  dopo  la  privatizzazione,  Fascicolo 
speciale di Lav. pubb. amm., 5/1999, pp. 806-814.

22)  Il passaggio diretto e lo scambio di funzionari con l’estero, in  Il lavoro alle  
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, Commentario diretto da F. 
Carinci e M. D’Antona, Tomo II, Milano, Giuffrè, 2a ed., 2000, p. 945 
ss.

23) Trasferimento  di  attività  e  passaggio  di  dipendenti  a  soggetti  pubblici  o  
privati,  in  Il  lavoro  alle  dipendenze  delle  amministrazioni  pubbliche, 
Commentario diretto da F. Carinci e M. D’Antona, Tomo II, Milano, 
Giuffrè, 2a ed., 2000, p. 967 ss.

24)  Gestione delle  eccedenze di  personale e collocamento in disponibilità, in  Il  
lavoro  alle  dipendenze  delle  amministrazioni  pubbliche,  Commentario 
diretto da F. Carinci e M. D’Antona, Tomo II, Milano, Giuffrè, 2a ed., 
2000, p. 997 ss.

25)  Legge finanziaria per il  2000: le nuove norme su riduzione di personale e  
passaggio diretto, in Lav. pubb. amm., n. 1, 2000, p. 151 e ss.

26)  Il part time per i dirigenti pubblici dopo la l. n. 662/1996 (con due nuove  
parole del legislatore: l’art. 20, c. 1, lett. f) l. n. 488/1999), nota  a Trib. 
Milano, 4 dicembre 1999, in Lav. pubb. amm., n. 2, 2000, p. 335 e ss.

27)  Atti di gestione del personale e responsabilità penale dei dirigenti pubblici.  
Opinioni a confronto, in Lav. pubb. amm., n. 5, 2000, p. 947 e ss.

28)  Contestazione  e  diritto  di  accesso  ai  documenti  connessi  agli  addebiti  
disciplinari, nota a Cass.  27 ottobre 2000,  n.  14225,  in  Lav.  giur.,  n. 
2/2001, p. 139 e ss.
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29) Il potere disciplinare nel lavoro privato e pubblico, Art. 2106 Codice civile - 
Commentario diretto da F.D. Busnelli, Milano, Giuffrè, 2002.

30) Vecchie nuove questioni in materia di procedimento disciplinare, titolarità del  
potere e termini a difesa,  in corso di pubblicazione (nota a Cass.,  18 
giugno 2002, n. 8853 e a Cass., 25 luglio 2002, n. 10972), in Riv. it. dir.  
lav., 2003, II, 92 e ss.

31)  La responsabilità  dirigenziale  e il  ruolo del  Comitato  dei  Garanti,  in  Lav.  
pubb. amm., 2002, fasc. 6 e in «La dirigenza pubblica rivisitata», Atti del 
II Seminario “Massimo D’Antona”, AIDLASS - Università degli Studi 
di Napoli – Federico II, Jovene, 2004.

32)  Rapporto di impiego dei magistrati ed obblighi di correttezza e buona fede, 
nota a Cass., sez. un., 5 agosto 2002, n. 11724, in Giorn. dir. amm., fasc. 
2, 2003.

33) “Azienda” e “ramo di azienda”: il trasferimento nel d.lgs. 10 settembre 2003,  
n. 276, in Dir. Lav. Mer., 2003, 3, 683 e ss.

34) L’esclusione dell’impiego alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni, in 
Commentario al D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 diretto da F. Carinci -  
vol.  I - Organizzazione e disciplina del mercato del lavoro  a cura di M. 
Miscione e M. Ricci, Ipsoa, Milano, 2004, 34 e ss.

35)  D.  Lgs.  10  settembre  2003,  n.  276  e  riforma  del  mercato  del  lavoro:  
l’esclusione del pubblico impiego, in Lav. pubb. amm., 2003, 1069 e ss.

36) Trasferimento di attività a soggetti pubblici o privati e passaggio di personale, 
in Carinci e Zoppoli, Il Diritto del lavoro nelle pubbliche amministrazioni, 
UTET, Torino 2004.

37) La responsabilità e il potere disciplinare, in Carinci e Zoppoli, Il Diritto del  
lavoro nelle pubbliche amministrazioni, UTET, Torino 2004.

38) Il passaggio diretto, il trasferimento del lavoratore ed il temporaneo servizio  
all’estero,  in  Carinci  e  Zoppoli,  Il  Diritto  del  lavoro  nelle  pubbliche  
amministrazioni, UTET, Torino 2004

39)  Il  personale,  in  Commentario  alla  legge  Finanziaria  2004,  in  Giorn.  dir.  
amm., 2004, fasc. 3.

40)  Trasferimento  di  attività  della  Pubblica  amministrazione  e  passaggi  di  
personale, con Davide Casale, in Quad.  Dir. Lav. Rel. Ind., 2004, 28, 
165 e ss.

41) Dirigenza dell’Area I, in Carinci F. e Mainardi S. (a cura di), La dirigenza 
nelle pubbliche amministrazioni, Giuffrè, Milano, 2005, 5 ss., §§. II,  V, 
VI, VII, X, XI..

42) Lavoro e politiche sociali nella Costituzione europea, in Zanobetti Pagnotti 
(a  cura  di)  La  Costituzione  Europea.  Una  riflessione  interdisciplinare, 
Torino Giappichelli, 2005, 143 e ss.
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43) Azienda e ramo di azienda: il trasferimento nel d.lgs. 10 settembre 2003, n.  
276,  in  Rappresentanza,  rappresentatività,  sindacato  in  azienda  ed  altri  
studi. Studi in onore di Mario Grandi, Padova, Cedam, 2005, 449 e ss. e 
in  Il trasferimento di azienda nella riforma del mercato del lavoro, in M. 
Esposito  (a  cura  di),  Il  Trasferimento  di  azienda  nell’ordinamento  
nazionale e comunitario, Milano, Angeli, 2006, 23 e ss. di cui al punto 6) 
infra.

44)  “Tutti  insieme  appassionatamente”.  Ovvero,  i  requisiti  soggettivi  per  la  
legittima sottoscrizione dell’accordo di interpretazione autentica ex art. 64  
d.lgs. n. 165/001 (nota a Cass. 18 aprile 2005, n. 7932), in Riv.Giur.Lav., 
2006, II, 111 e ss.

45) Piccolo requiem per la flessibilità del lavoro nelle pubbliche amministrazioni.  
A proposito della legge 9 marzo 2006, n. 80, in Lav. pubb. amm., 2006, 12 e 
ss.

46)  Il  trasferimento  di  azienda  nella  riforma  del  mercato  del  lavoro,  in  M. 
Esposito  (a  cura  di),  Il  Trasferimento  di  azienda  nell’ordinamento  
nazionale e comunitario, Milano, Angeli, 2006, 23 e ss.

47)  L’estinzione  del  rapporto  di  lavoro  nella  sistematica  del  codice  civile.  
Dimissioni e risoluzione consensuale, in Trattato di Diritto privato diretto 
da M. Bessone, a cura di  F. Carinci, Estinzione del rapporto di lavoro e  
garanzie  dei  diritti  del  lavoratore  a  cura  di  S.  Mainardi,  Torino, 
Giappichelli, 2007

48)  Il  sistema disciplinare  nelle  autonomie  locali:  un cantiere aperto,  in   WP 
Massimo D’Antona e  in Quaderni di Diritto del Lavoro e delle Relazioni  
Industriali, fasc. 30, 2007, 33 e ss.

49)  Cessione di  attività  culturali  della  pubblica  amministrazione e  rapporti  di  
lavoro, con Davide Casale, in Aedon - Rivista di arti e diritto on line 
diretta da M. Cammelli, www.aedon.mulino.it, 1/2007

50)  Dimissioni e risoluzione consensuale, in  Diritto del Lavoro, Commentario 
diretto da F. Carinci, III,  Il rapporto di lavoro subordinato: garanzie del  
reddito,  estinzione  e  tutela  dei  diritti,  a  cura  di  M.  Miscione,  Utet, 
Torino, 20072, 419 e ss.

51) La trasformazione delle Università in fondazioni. Profili di Diritto del lavoro, 
in Giorn. Dir. Amm., 2008, 1169 e ss.

52)  Fonti,  poteri  e  responsabilità  nella  valutazione  del  merito  dei  dipendenti  
pubblici, in Lav.Pubb.Amm., 2009, 729 e ss.
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53)  Sanzioni disciplinari e (nuove) responsabilità dei dipendenti pubblici: dalla  
legge al contratto collettivo, e ritorno, in corso di pubblicazione in Lav.  
Pubb. Amm., 2010

∙ CURATELE:

1)  La  dirigenza  nelle  pubbliche  amministrazioni,  con  F.  Carinci,  Giuffrè, 
Milano, 2005.

2)  Trattato di Diritto privato diretto da M. Bessone, curato da F. Carinci, 
vol. III, coordinato da S. Mainardi,  Estinzione del rapporto di lavoro e  
garanzie dei diritti del lavoratore, Torino, Giappichelli, 2007

3)  Lavoro  autonomo  e  riforma  delle  professioni, con  A.  Carinci,  Cedam, 
Padova, 2008

4)  Codice  del  lavoro  nelle  Pubbliche  Amministrazioni,  con  F.  Carinci  e  V. 
Talamo, Utet, Torino, 2008

Bologna, maggio 2010 Prof. Avv. Sandro Mainardi
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Agenzia Regionale per la Prevenzione e l’Ambiente dell’Emilia-Romagna
Via Po, 5 40139- Bologna tel. 051/6223811 – fax 051/543255 P. IVA e C.F. 04290860370

Servizio Sviluppo organizzativo Formazione Educazione Ambientale

Gent.mo Prof. Avv. Sandro Mainardi

Contratto di prestazione d’opera intellettuale di natura professionale

A  seguito  della  specifica  procedura  di  conferimento  incarico  di  prestazione  d’opera 
intellettuale,  siamo  lieti  di  comunicare  che  Lei  risulta  essere  il  soggetto  assegnatario 
dell’incarico in oggetto, come da determinazione n. 2010/412 del 16/06/2010. Il sottoscritto 
prof. Stefano Tibaldi Direttore del Servizio sviluppo organizzativo formazione educazione 
ambientale,  con  sede  in  Bologna,  via  Po,  5,  dirigente  competente,  ai  sensi  del 
Regolamento sul Decentramento Amministrativo approvato con DDG 95/2009, alla stipula 
del  presente  contratto  in  nome  e  per  conto  di  Arpa  Emilia  Romagna  (CF/P.  IVA 
04290860370), Le manifesta, pertanto, l’intenzione di avvalersi della sua collaborazione 
autonoma ai sensi del titolo III del Libro V del Codice Civile, secondo i principi, i termini e 
le condizioni di seguito descritti.

Art. 1) Oggetto dell’incarico e modalità di esecuzione
Lezione frontale in aula sul seguente argomento:
Aggiornamento normativo sulle nuove disposizioni in materia di pubblico impiego (d. lgs 
150/2009), con particolare riferimento al tema delle sanzioni disciplinari:
Il nuovo sistema delle fonti: rapporto tra legge e contrattazione;
Il nuovo sistema di valutazione del personale (principi di selettività e premialità).
Novità in materia di accesso all’impiego, progressioni di carriera (PEO e PV);
Il ruolo del dirigente nel d. lgs. n. 150/2009, con particolare riguardo all’esercizio del potere 
disciplinare.
Il  quadro normativo di riferimento in materia di  responsabilità disciplinare e di  sanzioni 
disciplinari.
Il  codice disciplinare:  tipizzazione delle  infrazioni  e  delle  relative  sanzioni  (comparto  e 
dirigenza).
Responsabilità del dirigente per mancato/ritardato esercizio dell’azione disciplinare.
L’esercizio del potere disciplinare in Arpa:
I soggetti competenti all’irrogazione delle sanzioni;
Fasi e termini del procedimento disciplinare, con particolare riferimento agli adempimenti 
facenti capo ai Direttori di Nodo.
Analisi di casi pratici.

Art. 2) Caratteristiche dell'incarico
L'incarico è conferito, in  considerazione delle  qualità  professionali  ed esperienze nello 
specifico settore in possesso del professionista incaricato, pertanto non è delegabile a 
terzi pena la risoluzione ex art. 1456 cod. civ.
L’attività professionale si concretizzerà in un rapporto di lavoro autonomo, rispondendo il 
professionista esclusivamente del risultato.
E’, altresì,  esclusa la possibilità di  convertire il  presente contratto in rapporto di  lavoro 
subordinato a tempo determinato o indeterminato.
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Il professionista svolgerà i propri compiti con carattere di piena autonomia, che dovrà –
peraltro - essere esercitata in coordinamento con gli interessi dell'Agenzia.
Il professionista si impegna:
- ad eseguire personalmente l'incarico assunto (art. 2232 C.C. primo comma);
- ad adempiere esattamente alle obbligazioni dedotte nel presente contratto (artt. 1218 e 

1453 C.C.);
- ad  eseguire  il  contratto  medesimo in  buona  fede  (art.  1375  C.C.)  con  la  diligenza 

richiesta dalla natura delle prestazioni alla cui esecuzione si è obbligato (art. 1176 C.C.) 
ed osservati i criteri di correttezza (art. 1175 C.C.)

Per  lo  svolgimento  delle  attività  sopramenzionate  il  professionista  assicura  la  propria 
disponibilità  per  tutto  il  tempo  che  ritiene  necessario  per  il  puntuale  e  corretto 
espletamento delle attività assegnate, senza vincoli di orario, fermo restando il termine di 
esecuzione della prestazione di cui all’art. 3.
L'Agenzia resta sollevata da ogni e qualsiasi  responsabilità derivante dall'espletamento 
dell'incarico.
La  collaborazione  richiesta,  sia  per  le  sue  specifiche  caratteristiche  (nessun  vincolo 
gerarchico,  nessuna  predisposizione  di  direttive  attinenti  l'intrinseco  svolgimento 
dell'attività, nessun obbligo di orario di lavoro), sia perché così voluto e dichiarato dalle 
parti, non comporta alcun rapporto di lavoro subordinato.

3) Durata dell'incarico
Il termine di esecuzione della prestazione oggetto del presente incarico è fissato nel giorno 
16 giugno 2010.

4) Compenso e modalità di pagamento
Per  lo  svolgimento  del  suddetto  incarico  verrà  riconosciuto  al  professionista  un 

compenso di   euro 1.622,40 (milleseicentoventidue/40)  comprensivi  di  IVA ed oneri  di 
rivalsa per contributo per la cassa previdenziale del 4%.
Il pagamento verrà effettuato secondo le seguenti modalità, a fronte di presentazione di 
specifica fattura da parte del professionista: 

unica soluzione a 60 giorni dffm

Tali fatture dovranno essere intestate e inviate a: 
ARPA Emilia-Romagna
Via Po, 5 - 40139 Bologna
C.F. e P.I.: 04290860370

Le fatture verranno liquidate a 60 gg. data emissione fatture.
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In caso di ritardo nei pagamenti, il tasso di mora viene conteggiato in una misura 
pari al tasso BCE stabilito semestralmente e pubblicato con  comunicazione del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze sulla G.U.R.I. secondo quanto previsto nell’art. 5 del D.Lgs 
9 ottobre 2002, n. 231, maggiorato di due punti.1

Per i fini di  cui  all’art.  1194 C.C. le parti  convengono che i pagamenti effettuati, 
ancorché in ritardo, siano da imputare prima alla quota capitale e solo successivamente 
agli interessi e alle spese eventualmente dovuti.

Il compenso di cui sopra è stato determinato in via forfettaria ed onnicomprensiva 
ed è ritenuto adeguato dalle parti all'attività oggetto dell'incarico professionale. La natura 
onnicomprensiva del compenso comporta che tutte le spese sostenute per l'esecuzione 
dell'incarico  resteranno  integralmente  a  carico  del  professionista,  senza  alcun  onere 
aggiuntivo per l'Agenzia.

5) Riservatezza
Il professionista si impegna, anche per il periodo successivo all'ultimazione dell'incarico, a 
non divulgare, o comunque a non utilizzare, dati, fatti e risultati relativi alle attività di cui al 
presente contratto inerenti all'Agenzia dei quali potrà venire, comunque, a conoscenza.
La  documentazione  fornita  al  professionista,  o  che,  comunque,  riguarda  l'attività 
dell'Agenzia, dovrà essere restituita al termine del presente contratto ed in ogni caso sarà 
conservata dal medesimo, come depositario con obbligo di custodia, fino al momento della 
restituzione,  con  divieto  tassativo  di  riprodurre  o  mantenere  copia  personale  senza 
espressa autorizzazione scritta. Quindi non è consentito al professionista fare estratti, o 
articoli riguardanti il lavoro, divulgare notizie, procedimenti e risultati anche parziali, relativi 
all'incarico in oggetto, se non dietro espressa autorizzazione scritta dell'Agenzia.

6) Risoluzione per inadempimento
Si conviene che Arpa potrà risolvere di diritto il contratto, ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., 
previa dichiarazione da comunicarsi  al  professionista con lettera raccomandata A/R, in 
caso di  mancato adempimento delle prestazioni contrattuali  come previsto dalle norme 
vigenti  e  secondo  le  condizioni,  le  modalità,  i  termini  e  le  prescrizioni  contenute  nel 
presente contratto.

Qualora  i  risultati  della  prestazione  fornita  dal  professionista  risultino  non  conformi  a 
quanto richiesto dal presente contratto di incarico, ovvero siano del tutto insoddisfacenti, il 
Dirigente  competente,  sentito  il  referente  di  cui  all’art.1  del  presente  contratto,  può 
richiedere al professionista di integrare i risultati entro un termine stabilito, comunque non 
superiore a novanta giorni, oppure può valutare se risolvere direttamente il contratto per 
inadempienza. I danni e le spese conseguenti a detta risoluzione saranno a carico del 
professionista.

1 AVVERTENZA: si segnala che la maggiorazione pari a due punti è valida solo se accettata da entrambe le parti. In 
caso di mancato accordo valgono le disposizioni di legge vigenti in materia.
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7) Recesso
L'Agenzia  potrà  recedere  dal  contratto  anche  prima  della  scadenza,  pagando 
esclusivamente  il  compenso  per  l'opera  svolta.  Il  recesso  dell’Agenzia  deve  essere 
motivato. Il professionista potrà recedere con un preavviso di almeno 60 giorni, 2 con diritto 
al  compenso  per  l'opera  svolta,  tenuto  conto  del  risultato  utile  conseguito  a  favore 
dell’Agenzia.

8) Tutela della privacy
ARPA,  in  relazione alla  raccolta  di  dati  personali  effettuata  in  occasione del  presente 
contratto, allega qui di seguito l'informativa di cui all'art. 13 del D.lgs. 196/2003.

9) Controversie
Per qualunque controversia dovesse insorgere nell'interpretazione e nell'esecuzione del 
presente contratto il foro esclusivamente competente è quello di Bologna.

10) Spese

Il presente contratto è soggetto a registrazione in caso d'uso a cura e spese della parte 
richiedente.

11) Clausole finali e norme di rinvio
Il presente contratto formalizza la totalità degli accordi tra le parti. Qualsiasi modificazione 
o correzione dovrà essere preventivamente concordata per iscritto.  Non è ammesso il 
rinnovo del contratto di lavoro autonomo.
Per quanto non previsto nel presente contratto si applicano gli artt. 2229 e ss. del codice 
civile, nonché le disposizioni di cui alla “Disciplina in materia di conferimento di incarichi di 
prestazione  d’opera  intellettuale,  con  contratti  di  lavoro  autonomo presso  Arpa  Emilia 
Romagna”, approvata con DDG 81/2009.

Nel  formularLe  i  migliori  auguri  di  una  proficua  collaborazione,  La  preghiamo,  ove 
d'accordo  con  il  contenuto  del  presente  contratto,  di  restituire  all'Agenzia  copia  della 
presente da Lei sottoscritta, pagina per pagina, per integrale accettazione e conferma.

Data, _____

Distinti saluti.
        IL DIRETTORE 

        (Prof. Stefano Tibaldi)
2 Tale termine sarà proporzionato in ragione della durata complessiva dell’incarico
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Per accettazione 

Prof. Avv. Sandro Mainardi

...................................................
Ai  sensi  dell’art.  1341  C.C.  si  intendono  specificatamente  approvate  le  disposizioni 
contenute negli artt. 4-6-7-9-10-11. 

Per accettazione 

Prof. Avv. Sandro Mainardi

....................................................
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Informativa ex art. 13 D.lgs. 196/2003

Gentile Signore/a,
Desideriamo informarLa che il D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 ("Codice in materia di protezione dei dati 
personali") prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.
Secondo  la  normativa  indicata,  tale  trattamento  sarà  improntato  ai  principi  di  correttezza,  liceità  e 
trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.
Ai sensi dell'articolo 13 del D.lgs. n. 196/2003, pertanto, Le forniamo le seguenti informazioni:
1.  I  dati  da  Lei  forniti  verranno  trattati  per  l’adempimento  degli  obblighi  legali  connessi  alla  gestione 
economica, amministrativa e fiscale del presente contratto.
2. Il trattamento sarà effettuato mediante strumenti manuali ed informatici.
3. Il conferimento dei dati ha natura facoltativa. Tuttavia il rifiuto di fornire i dati richiesti da ARPA potrebbe 
determinare  l’impossibilità  di  dare  seguito  agli  adempimenti  derivanti  dalla  sottoscrizione  del  presente 
contratto.
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti, né saranno oggetto di diffusione.
5. Il titolare del trattamento è: ARPA Emilia Romagna - Via Po, 5 – BOLOGNA 
6. Il responsabile del trattamento è il Direttore della Struttura Tematica Ingegneria Ambientale con Sede in 
Bologna – Vicolo Carega, 3.
8. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'art. 7 
del D.lgs.196/2003, che per Sua comodità riproduciamo integralmente:

Decreto Legislativo n.196/2003,
Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti

1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, 
anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione:
a) dell'origine dei dati personali;
b) delle finalità e modalità del trattamento;
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici;
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'art. 5, 
comma 2;
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono 
venirne a  conoscenza  in  qualità  di  rappresentante  designato  nel  territorio  dello  Stato,  di  responsabili  o 
incaricati.
3. L'interessato ha diritto di ottenere:
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati;
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, 
compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati 
raccolti o successivamente trattati;
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per 
quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in 
cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato 
rispetto al diritto tutelato.
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della 
raccolta;
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta 
o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.



Agenzia Regionale per la Prevenzione e l’Ambiente dell’Emilia-Romagna
Via Po, 5 40139- Bologna tel. 051/6223811 – fax 051/543255 P. IVA e C.F. 04290860370

Servizio Sviluppo organizzativo Formazione Educazione Ambientale

Spett. le ARPA
Agenzia regionale per la
Prevenzione e l’Ambiente
Via Po, 5
40139 Bologna

Io sottoscritto ……………………………………… nato/a a ……………………. il ……..……, 
residente  in  ………………...,  Via  ……………………………………….…………………….. 
codice fiscale ………………………………………………

DICHIARO

che nei miei confronti non sussiste nessuna ipotesi di incompatibilità di cui all’art. 5 della 

“Disciplina in materia di conferimento di incarichi di prestazione d’opera intellettuale, con 

contratti di lavoro autonomo presso Arpa Emilia Romagna”, approvata con DDG 81/2009, 

il quale prevede, tra le altre disposizioni, il divieto di conferimento di incarichi professionali 

a soggetti dipendenti a tempo indeterminato di Arpa ER o che hanno con essa un rapporto 

di servizio a qualunque titolo sia lavorativo che onorario; nonché il  divieto di cumulo di 

incarichi professionali in capo al medesimo soggetto nel medesimo periodo di tempo. 

                    Data                                                                                        In fede

           _____________                                                                   ___________________

________________________________________________________________________

Ai sensi dell’art. 38, comma  3   del D.P.R. 28/12/2000  n. 445  io sottoscritto/a attesto che 
il dichiarante, identificato/a mediante_________________(precisare documento d’identità) 
ha reso e sottoscritto in mia presenza la sua stessa dichiarazione.

Il Funzionario ARPA incaricato

Bologna, li ______/______/________                            ___________________________



N. Proposta:   PDTD-2010-417   del    09/06/2010

Centro di Responsabilità:   Servizio Sviluppo Organizzativo Formazione Ed 
Educazione Ambientale

OGGETTO:    Servizio  Sviluppo  Organizzativo  Formazione  Educazione 
ambientale.  Conferimento  incarico  di  prestazione  d’opera 
intellettuale di natura professionale al Prof. Avv. Sandro Mainardi.

PARERE CONTABILE

Il  sottoscritto  Dott.  Bacchi  Reggiani  Giuseppe,  Responsabile  dell’Area  Bilancio  e 

Controllo Economico, esprime parere di regolarità contabile ai sensi del Regolamento 

Arpa sul Decentramento amministrativo.

Data  15/06/2010
Il Responsabile dell’Area Bilancio e

Controllo Economico


